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Sport il Cittadino

LODI L'Amatori
vara la propria
“spending re
view”. Un ter
mine inglese
forse abusato
ne gl i ul t imi
tempi per indi
care generica
mente i tagli al
la spesa pubbli
ca effettuati dal
governo, ma quanto mai attuale
per descrivere quello che sta acca
dendo in questi giorni nella Lodi
dell'hockey. Dopo gli ormai cele
bri fatti di due sabati fa, quando
prima del match di campionato
contro il Matera gli atleti giallo
rossi si sono presentati con
un'ora e mezza di ritardo rispetto
alla convocazione per protestare
contro il ritardo dei rimborsi spe
se e qualche disguido di carattere
organizzativo, sono cambiate tan
te cose. Prima di tutto è stato so
stituito l'allenatore, con Bresciani
che ha preso il posto di Marzella,
dopodiché la società ha dovuto ri
vedere qualche cosa anche al di là
degli aspetti prettamente agoni
stici. Il precario contesto econo
mico generale ha modificato an
che la pianificazione di budget
giallorosso, costringendo la diri
genza a ridiscutere i propri accor
di con i giocatori lanciando al
tempo stesso una sorta di sfida: in
caso di raggiungimento di finale
scudetto e quarti di finale di Eu
rolega gli atleti potranno benefi
ciare di alcuni bonus. «È vero, ab
biamo chiesto un sacrificio ai ra
gazzi  spiega il team manager
dell'Amatori Federico Mazzola ,
da restituire però al raggiungi
mento di un duplice obiettivo: la
finale scudetto innanzitutto e poi

anche il quarto di finale di Euro
lega. Abbiamo una fiducia smisu
rata in questo gruppo e siamo
sempre convinti che sia altamen
te competitivo, per questo abbia
mo formulato una proposta di
questo genere». Una sorta di in
centivo dunque, al quale i giocato
ri della prima squadra lodigiana
sembrano aver risposto positiva
mente: «È stato bello vedere come
da parte dei giocatori non ci sia
stato assolutamente un muro di
gomma  prosegue Mazzola , ma
bene o male tutti hanno dato la lo
ro disponibilità a collaborare. Sa
pevamo di avere a disposizione
dei seri professionisti e abbiamo
avuto la conferma del loro spesso
re anche dal punto di vista uma
no. Ci sono stati dei problemi in
queste settimane, è vero, ma ripe
to quanto ho detto al momento
della presentazione del nuovo al
lenatore Bresciani allo spogliato
io: quello che è successo fa parte
del passato, l'importante ora è
cercare di risolvere i problemi e
lavorare assieme per il bene di
questa squadra». Ieri i ragazzi di
Bresciani hanno effettuato una
doppia seduta caratterizzata dalla
palestra al mattino e dall'allena
mento in pista alla sera. La squa
dra è ancora in regime di carico
atletico, poiché il prossimo incon
tro ufficiale è previsto soltanto
per martedì prossimo a Breganze:
«Ora è il momento di sgomberare
la mente e pensare solo a giocare,
adesso inizia a tutti gli effetti il
postMarzella. “Gigio” Bresciani
in questi giorni sta facendo un ot
timo lavoro e noi abbiamo una
grande convinzione: finale scu
detto e quarti di Eurolega sono al
la portata di questo Amatori».

Aldo Negri

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL CLUB HA PROPOSTO TAGLI AI RIMBORSI CHE I GIOCATORI POTRANNO EVITARE RAGGIUNGENDO I DUE OBIETTIVI

Amatori, scatta la rivoluzione dei bonus
Premi speciali in caso di finale scudetto e quarti di Eurolega

Bresciani rischia
di perderePinto
per duesettimane
n Senza i “numeri” di Joao
Pinto per almeno una quindi
cina di giorni. Questo è quello
che si potrebbe verificare tra
fine febbraio e inizio marzo,
quando cioè il giocatore con
doppio passaporto portoghese
e angolano dovrebbe parteci
pare a un torneo con la nazio
nale dell’Angola in Argenti
na. Siamo ancora nel campo
delle ipotesi, perché a quanto
pare il ragazzo ex Porto, Bla
nes e Académica de Espinho
(9 gol in 13 partite quest’anno
in campionato) per ora ha
solo sondato la disponibilità
della dirigenza a rilasciare un
permesso per partecipare al
torneo. Richiesta che sulla
scrivania del patron D’Atta
nasio comunque non è ancora
ufficialmente arrivata: «È
un’eventualità  spiega il te
am manager giallorosso Fede
rico Mazzola , ma il ragazzo è
stato molto corretto con noi e
ci ha avvisato per tempo,
assolutamente senza preten
dere niente. Nel momento in
cui arriverà una richiesta
ufficiale valuteremo la situa
zione assieme al direttivo e
all’allenatore, anche in base
alla situazione della squadra.
Bresciani ritiene Joao Pinto
una pedina importantissima,
dunque sarà una valutazione
da effettuare con cautela».

TORNEO CON L’ANGOLA
n Il team mana
ger Mazzola: «È
vero, abbiamo
chiesto un sacri
ficio ai ragazzi
ed è stato bello
non trovare un
muro di gomma»

ATLETICA LEGGERA n IL GIALLOROSSO HA CENTRATO IL MINIMO PER GLI EUROPEI NEI 3000 METRI

Haidane e Samiri si mettono in vetrina:
super Fanfulla con le star d’importazione

Un “cinque” tra il presidente Fulvio D’Attanasio e Alberto Losi: tra giocatori e squadra sta nascendo un nuovo patto

LaFanfulla calaun tris di ori aSanMartino
n Incetta di medaglie lodigiane nella prima gara di acrobatica Uisp tenutasi la scorsa
settimana a San Martino in Strada. Una quindicina i podi racimolati dalle società del
nostro territorio nella manifestazione organizzata dalla Ginnastica Laudense. A
recitare la parte del leone la Ginnastica Fanfulla, buone prove però anche da Lifegym,
Geco, Olimpia, Alveare e dalla stessa Laudense. Podio tutto bianconero nei Punti 10
Senior, con Elena Cusa, Marta Devecchi ed Elisa Porro rispettivamente oro, argento e
bronzo. Bene le fanfulline anche nei Punti 9 Senior, dove Alessia Guarnieri si è piazzata
seconda, mentre Chiara Aspirandi è arrivata a un passo dal podio; nella categoria Elite
prima Lisa Uggeri e seconda Arianna Zanaboni. Nei Punti 8 Senior brillante primo
posto di Giulia Madini della Lifegym davanti a Ilaria De Santis della Fanfulla, che però
piazza al primo e secondo posto nei Punti 8 Junior Arianna Bellan e Marta Uggeri,
mentre la loro compagna Emanuela Petrean sfiora soltanto il bronzo. Si vede l’Olimpia
Sant’Angelo nei Punti 7 Junior, con il bronzo di Sofia Mollo, mentre nei Punti 6 Junior
per pochissimo Federica Scagliola della Ginnastica Laudense non riesce a salire sul
gradino più basso del podio. Nei Punti 6 Allieve oro per Elena Radaelli e quarto posto
per Gaia Cecere della Fanfulla, mentre nella categoria Senior trionfa Benedetta
Marazia dell’Alveare e Irene Annoni del Geco conquista la terza piazza.

GINNASTICA ARTISTICA

La giovane portacolori della Fanfulla Emma Salvaderi in azione (foto Cusa) Il gruppo delle medagliate fanfulline nelle gare a San Martino

Touria Samiri

Abdellah Haidane, cittadino italiano da un anno, ha ottenuto il minimo per gli Europei di Goteborg

Nati in Marocco,
sono diventati

entrambi italiani

Due titoli lombardi perSalvetti e Leomanni
n Non due giorni memorabili, ma tutt’altro che da disprezzare. La Fanfulla
torna dal week end di campionati regionali su due fronti con un pokerissimo di
maglie di campione lombardo: due a livello Assoluto, una Promesse e due nel
settore giovanile. La rassegna Assoluta e Promesse indoor a Saronno ha
permesso a Elena Salvetti di dare nel lungo dimostrazione di classe, intesa
(come direbbe Rino Tommasi) come il saper mettere a segno il salto migliore
quando conta di più. Appena scalzata dalla 19enne Gaia Giuriato, la giallorossa
ha trovato (nonostante la febbre) il salto della vittoria assoluta all’ultimo
tentativo con un significativo 5.91. A Saronno da podio pure Edoardo Accetta nel
triplo, secondo assoluto con 14.65 a soli 3 centimetri dal titolo. Di bronzo invece
Giorgia Vian nell’asta con 3.60. Silvia Catasta, punta fanfullina della specialità
nelle stagioni 2005 e 2006, è invece tornata a buoni livelli firmando un positivo
3.40 (quinta). Buono l’1.60 di Sofia Cornalba nell’alto; nei 60 piani 7”24 per
Antonino Distaso e 7”36 per Gianluca Simionato tra gli uomini, 7”95 e settimo
posto per Ilaria Burattin tra le donne; nei 60 ostacoli personali per Sophie
Maschi (10”02) e Clarissa Pelizzola (10”08). Il “botto” per la Fanfulla è arrivato
dai regionali invernali di lanci di Chiari dove Valentina Leomanni si è laureata
campionessa lombarda Assoluta e Promesse nel martello con 57.58, misura che
non otteneva dall’11 giugno 2011 e che vale un’ipoteca della qualificazione ai
tricolori invernali di Lucca (23 e 24 febbraio). Titoli regionali giovanili invece
per il giavellottista Stefano Contini con 57.86 e per il pesista Paolo Vailati con
14.97: entrambi non si sono ripetuti sulle misure di una settimana prima al
“Saini” di Milano, ma hanno ottime chance di qualificarsi per Lucca. Altri due i
giallorossi sul podio: bronzo per Sara Luponi nel disco Promesse con 37.68,
argento per Giacomo Bellinetto nel giavellotto Promesse con 55.08.

NEL LUNGO E NEL MARTELLOLODI La Fanfulla ha due star azzurre
di importazione: questo ha detto il
week end dell'atletica internaziona
le. A trovare un importante punto
fermo è stato Abdellah Haidane, cit
tadino italiano dal febbraio 2012, al
rientro agonistico in un meeting in
ternazionale indoor a Karlsruhe sui
3000. Cercava il minimo per gli Eu
ropei indoor di Goteborg (13 marzo)
fissato con 7'56"00 e il minimo è arri
vato con 7'55"86 (il personale resta
7'54"73 realizzato il 14 gennaio 2012
ad Ancona). Il fanfullino sa però di
poter fare molto meglio: «È stata
una gara davvero troppo veloce per
un esordio stagionale», le sue parole
dopo la gara tedesca. Le "lepri" han
no infatti tirato il gruppo nel primo
chilometro fino a un velocissimo
2'31"40, poi il keniano naturalizzato
americano Bernard Lagat (uno che
in carriera ha vinto due titoli mon
diali e sui 1500 vanta il secondo tem
po di sempre a 3'26"34) ha preso cap
pello fino a vincere nel miglior cro
no mondiale 2013 di 7'34"71. Haidane
ha tirato a lungo il secondo gruppet
to ed è riuscito a scendere sotto al li
mite imposto dalla Fidal solo grazie
a un ottimo 400 conclusivo: «So di
valere 7'50" e puntavo a 7'53" per
l'esordio: comunque in questa gara
contava soprattutto ottenere il mini
mo».
Il futuro a breve termine di Haida
ne, rientrato ieri a Milano dove è al
lenato da Giorgio Rondelli, sarà una
sfida su due fronti con un program

ma ancora da definire (certo è solo il
"no" alla trasferta al meeting di Dus
seldorf di venerdì, cui inizialmente
pareva potesse partecipare): «Corre
re e vincere 1500 e 3000 agli Assoluti
indoor del 16 e 17 febbraio ad Anco
na in modo da guadagnarmi il dirit

to a disputarli entrambi agli Euro
pei (la squadra azzurra verrà com
posta in primis dai campioni nazio
nali e poi integrata con coloro che
avranno ottenuto il minimo, ndr), ma
anche cercare in un meeting un tem
po vicino ai 3'40" netti sui 1500: vo

glio avere tutti gli elementi per sce
gliere quale distanza disputare a Go
teborg». Con il programma tecnico
compresso su tre giorni doppiare è
infatti quasi impossibile.
A portare soddisfazioni a Touria Sa
miri, come Haidane nata in Maroc

co e naturalizzata nel 2009, è stata in
vece la prestigiosa campestre "Cin
que Mulini" in cui si è dimostrata
l'unica italiana (uomini compresi) a
centrare il podio nelle gare Assolu
te. Il terzo posto («Che dedico al pre
sidente giallorosso Alessandro Coz

zi e alla moglie Lella Grenoville») la
mette in luce anche nell'ottica di
una possibile convocazione in azzur
ro per i Mondiali di cross del 24 mar
zo a Bydgoszcz, in Polonia. «Dome
nica correrò gli Assoluti individuali
di cross, il resto è da vedere», si limi
ta a dichiarare la 25enne studentes
sa in Scienze motorie, che in pista
punterà sui 5000 più che sui 1500: «È
la distanza in cui ho maggiori mar
gini di miglioramento». Intanto,
sempre a proposito di Cinque Muli
ni, la 14enne fanfullina Micol Majori
(milanese allenata da Luca Di Gen
naro) ha vinto la prova Cadette. Co
me dire: il mezzofondo Assoluto ha
due punte di diamante, ma anche il
vivaio della Fanfulla non scherza.

Cesare Rizzi


